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BATTESIMO DEL SIGNORE - A
12 Gennaio 2014
«Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazareth»
PER CELEBRARE…
· La missione di Gesù è quella del Figlio inviato dal Padre a rivelare il suo amore agli uomini. Chi crede in tale amore ha la possibilità di diventare “figlio di Dio”. Col suo battesimo Gesù si fa “prossimo” della nostra umanità, rivela a noi la prossimità di Dio. Il suo battesimo è, pertanto, profondamente legato al nostro Battesimo: qui ha inizio anche la sequela che impegna ad essere ogni giorno suoi discepoli.

· La festa del Battesimo del Signore porta a termine il tempo di Natale e dà inizio al Tempo Ordinario. Come l’evento del Battesimo di Gesù fu l’avvio della progressiva manifestazione del suo mistero al mondo, così la festa corrispondente è il principio di quel percorso che la Chiesa ci offre ogni anno per approfondire la nostra conoscenza vitale del mistero di Cristo. È, quindi, il periodo non soltanto per smontare il presepio e togliere gli addobbi dalla chiesa e dagli altri edifici parrocchiali, ma di incoraggiare i fedeli perché cerchino di conoscere sempre più e sempre meglio il Signore che è nato per noi. Si conclude il tempo liturgico del Natale, nel quale il tema del diventare figli di Dio grazie alla venuta del Figlio unigenito nella nostra umanità costituisce un elemento dominante: Dio è nato perché noi potessimo ri-nascere.
· Ultima delle feste natalizie, la festa del Battesimo del Signore ci porta ogni anno in un ambiente radicalmente diverso da quello del presepio e ci obbliga in tal modo a vivere uno “stacco” tanto evidente quanto salutare. Niente più capanna, né pastori, né magi. Maria e Giuseppe sono scomparsi dalla scena e il bambino è già uomo fatto, come del resto l’altro personaggio del racconto evangelico, Giovanni il Battista. Anche a volerlo, è difficile immaginare un cambiamento di scena più radicale. Tuttavia, siamo ancora nel ciclo natalizio e, quindi, contempliamo e celebriamo il mistero dell’Incarnazione. Ci troviamo, infatti, ancora di fronte ad un’epifania, una “manifestazione”. Questa volta, però, essa è direttamente collegata ad una missione, a qualcosa di “nuovo” che sta per cominciare: siamo convocati  sulle  rive  del  Giordano  per  vedere  quello  che  accade  e ascoltare la voce del Padre che dal cielo riconosce Gesù come il Figlio amato e lo consacra “Messia-Servo” dell’umanità.

· Sulle rive del Giordano, Giovanni Battista predica la conversione dai peccati per accogliere il regno di Dio che è vicino. Gesù scende con la folla nell’acqua per farsi battezzare. Il battesimo per i Giudei era un rito penitenziale, perciò vi si accostavano riconoscendo i propri peccati. Ma il battesimo che Gesù riceve non è solo un battesimo di penitenza: la manifestazione del Padre e la discesa dello Spirito Santo gli danno un significato preciso. Gesù è proclamato “figlio diletto” e su di lui si posa lo Spirito che lo investe della missione di profeta (annuncio del messaggio della salvezza), sacerdote (l’unico sacrificio accetto al Padre), re (messia atteso come salvatore) (cfr. prefazio).
· La redazione degli evangelisti tende a presentare il battesimo di Gesù come il battesimo del nuovo popolo di Dio, il battesimo della Chiesa. Nel libro dell’Esodo, Israele è il figlio primogenito che viene liberato dall’Egitto per servire a Dio e offrirgli il sacrificio (Es 4,22); è il popolo che passa tra la muraglia d’acqua del Mar Rosso e nel sentiero asciutto attraverso il fiume Giordano. Cristo è il “figlio diletto” che offre l’unico sacrificio accetto al Padre; Cristo che “esce dall’acqua” è il nuovo popolo che viene definitivamente liberato: lo Spirito non solo scende su Cristo, ma rimane su di lui «perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio» (prefazio). Lo Spirito che non aveva più dimora permanente fra gli uomini (Gn 6,3) ora rimane sempre, per Cristo, nella Chiesa. La missione di Cristo è prefigurata in quella del Servo sofferente di Isaia (Prima Lettura). Il “Servo di Jahwè” è colui che porta su di se i peccati del popolo. In Cristo che si sottopone ad un atto pubblico di penitenza, vediamo la solidarietà del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo con la nostra storia. Gesù non prende le distanze da un’umanità peccatrice: al contrario, vi si immedesima per meglio «manifestare il mistero del nuovo lavacro» (prefazio) e i conseguenti impegni di azione apostolica che ne derivano per il discepolo.
· Nati e vissuti nella fede della Chiesa, i cristiani hanno bisogno di riscoprire la grandezza e le esigenze della vocazione battesimale. E’ paradossale che il Battesimo, il quale fa dell’uomo un membro vivo del Corpo di Cristo, non abbia molto posto nella coscienza esplicita del cristiano e che la maggior parte dei fedeli non sentano l’ingresso nella Chiesa attraverso l’iniziazione battesimale come il momento decisivo della loro vita. Il Battesimo dato a noi nel nome di Cristo è manifestazione del preveniente amore del Padre, partecipazione al Mistero pasquale del Figlio, comunicazione di una nuova vita nello Spirito; esso ci pone, dunque, in comunione con Dio, ci integra nella sua Famiglia; è un passaggio dalla solidarietà nel peccato alla solidarietà nell’amore. Una nuova sensibilità per il Battesimo è stata suscitata nella Chiesa dallo Spirito: oggi più che mai, nelle Comunità cristiane, si presenta la vita cristiana come “vivere il proprio Battesimo”; e maggiormente si manifesta negli adulti il bisogno di ripercorrere le tappe del proprio Battesimo attraverso un “cammino catecumenale” fatto di profonda vita di fede vissuta comunitariamente, legata ad una seria conoscenza della Scrittura. 

· E’ un problema assai dibattuto oggi il Battesimo dato ai bambini, non tanto per il valore e l’efficacia del Sacramento quanto per la sua opportunità nella società attuale. Siamo entrati in un’epoca caratterizzata dal pluralismo e dai valori della fraternità e responsabilità personale. La famiglia non ha più l’influsso determinante di una volta; i genitori non sono in grado di fare opzioni definitive per i loro figli; e la rapida trasformazione della società rende ancor più difficile l’educazione della fede. Ancor peggio, le statistiche e l’esperienza dicono che una grande quantità dei bambini battezzati non vengono, poi, di fatto, sufficientemente istruiti ed educati nella fede cristiana. I motivi che portano certi genitori a chiedere il Battesimo dei loro figli possono essere la convenienza sociale, la tradizione familiare e le paure di natura superstiziosa. La soluzione al problema non è facile e le sperimentazioni in corso possono dar origine a disagio, meraviglia, rifiuto. Occorre inserire il problema nel quadro di una “pastorale d’insieme” che tenda al rinnovamento della catechesi battesimale e che accompagni il cammino catecumenale dell’intera famiglia del battezzando. Ciò che conta non è fissare la data del Battesimo, ma percorrere un cammino di fede.
· C’è, evidentemente, un legame tra il battesimo del Signore e il nostro Battesimo. Se ne sottolinei opportunamente il valore, soprattutto attraverso il linguaggio dei segni e l’omelia.

· Oggi è decisamente opportuno sostituire l’Atto penitenziale con il Rito dell’aspersione domenicale con l’acqua benedetta in ricordo del Battesimo.
· Si potrebbe anche sfruttare tale festa per una catechesi sulla Cresima (ovviamente non durante la Celebrazione Eucaristica, ma in altro momento opportuno, magari nel pomeriggio!). I Padri dicono che la consacrazione del Battesimo ha reso la  persona (il corpo di Gesù) preparato (= santificato), pronto ad essere sacrificato (= offerto) in riscatto per molti. Guardando Cristo che Dio consacrò in Spirito Santo come preparazione  all’offerta di sé stesso sulla croce, il cristiano può capire o scoprire il significato di  questo  Sacramento:  una  consacrazione  della  propria  persona, della propria esistenza, per offrirsi come vittima;  non solo: una consacrazione di ogni fedele per poter accostarsi all’altare e offrire (=  Eucaristia).  

· Potrebbe essere opportuno oggi presentare  alla Comunità cristiana quanti riceveranno il Sacramento della Confermazione nel corso dell’anno.

· Laddove è possibile si celebri oggi il Battesimo dei battesimi, ricollocando al centro della vita della Comunità questo Sacramento che postula la presenza di essa. Attenti, però, al rischio che si interpreti il battesimo di Gesù sulla scorta del Battesimo dei bambini, e non viceversa. Già siamo eredi di una tradizione teologica che ha riletto il sa​cramento senza tenere conto del suo “modello” principale: l'ini​ziazione degli adulti; non complichiamo ulteriormente le cose! 
· Non dimentichiamo che questa festa del Signore cade nel giorno memoriale della risurrezione. Vista la sua travagliata sto​ria, questa festa è abbastanza “nuova” nel calendario della riforma del Vaticano II, che l’ha corredata di nuovi testi, ispirati all'esege​si contemporanea che ha delineato bene la figura del Servo di Jahvé del libro di Isaia. Ogni chiesa parrocchiale ha da qualche parte, forse dimen​ticato e sporco, il quadro del battesimo di Gesù che era obbli​gatorio esporre sopra il fonte battesimale. Perché non ripulirlo, ornarlo e illuminarlo? Forse anche il “vecchio” fonte battesimale ha bisogno di una ripulita! Una avvertenza: non è proibito usar​lo!!! Anzi, il Rito del Battesimo dei bambini prevede che ci si vada processionalmente al momento del Battesimo; d’altra parte, se anche non si vede battezzare, con un radiomicrofono tutti sen​tono e seguono ugualmente il rito.

· In ogni caso, si accenda oggi il Cero pasquale e, come detto sopra, si abbia cura particolare del fonte battesimale (pulizia, illuminazione e una composizione floreale adatta), “grembo” da cui la Chiesa generala alla vita i cristiani.
· I canti richiamino l’azione dello Spirito Santo e la novità di vita del battezzato. Magari ancora un canto natalizio può concludere la Celebrazione.
· Terminate le grandi solennità del tempo di Natale, pur con non poca fatica, si riprendono le varie attività pastorali della Parrocchia, a cominciare dalla Catechesi. Potrebbe essere oggi opportuno ricordare le proposte catechistiche e formative della Parrocchia e della zona pastorale rivolte, ai fanciulli, ai giovani e agli adulti: molti si sono accostati al sacramento della Riconciliazione nel tempo appena trascorso e qualcuno probabilmente ha formulato buoni propositi, avendo partecipato alle liturgie natalizie, pregato... Forse questo è un tempo più propizio per iniziare o ricominciare un cammino di fede “serio”!!!

CANTI

Introito: Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Un solo Signore (NcdP); Tempo di rinascere (Natale del Signore); Acqua viva (RNCL); Celebra il Signore terra tutta (Stillate cieli dall’alto); Come nel Battesimo (Io credo in te); Cristo vivente (RNCL).
Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Ecco il mio servo (Ti cerco Signore mia speranza); Ecco il mio servo (Tu sarai profeta); Ci benedica il Signore (A. Ortolano); Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto); Spirito di Dio (NcdP).

Comunione: Verbo del Dio vivente (Eterno Creatore del mondo); Lo Spirito del Signore (RNCL); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Io vedo la tua luce (EDC); Cristo è l’immagine (Ho visto il Risorto!); Il Signore della gioia (Il Dio della gioia).

Ringraziamento: Rinascere dall’alto (Il terzo giorno); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce).

Congedo: Astro del ciel (EDC); E canteremo (Io credo in te); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Signore d’ogni bellezza (Non di solo pane).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Oggi, celebrando la festa del battesimo del Signore, prolun​ghiamo la meditazione del mistero dell’Epifania, della manifestazione di Cristo al mondo e concludiamo il tempo di Natale. Al Giordano Gesù è proclamato dal Padre suo Figlio amato e lo Spirito Santo, che scende su di lui, lo indica ad Israele e all’umanità come l’Inviato, il Messia di Dio consacrato e mandato per una mis​sione di salvezza.

Celebrando l’Eucaristia, Mistero della fede, siamo invitati anche noi a riconoscerlo come Figlio amato dal Padre e come servo che offre la vita per la salvezza del mondo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli carissimi, nella festa del battesimo del Signore invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del nostro Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Cristo per risorgere con lui alla vita nuova.
Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo: 
Gloria a te, o Signore.
C - Sia gloria a Dio per te, o acqua del battesimo che mi hai rigenerato come figlio di Dio. Sei stata tomba: in te ho sepolto l’uomo vecchio, l’Adamo ribelle che era in me. Sei stata vasca in cui ho lavato l’anima mia togliendo la macchia del peccato. Sei stata sorgente da cui ho bevuto l’acqua viva dello Spirito estinguendo la mia sete di verità, il mio desiderio di Dio, del suo amore, della sua vita che ora scorre in me.
T - Gloria a te, o Signore.

C - Gloria a te, o Padre, che mi hai amato, voluto, desiderato, prima della creazione del mondo e mi hai dato la vita e una missione da compiere per la tua Chiesa. 
T - Gloria a te, o Signore.

Gloria a te, o Cristo, che mi hai dato quest’acqua viva uscita dal tuo costato aperto sulla croce. Gloria a te, o Cristo, che in quest’acqua mi hai fatto risorgere con te e dato speranza e gioia di vivere nella tua carità.   
T - Gloria a te, o Signore.

C - Gloria a te, o Spirito Santo, che nell’acqua mi hai rigenerato come uomo nuovo, e hai impresso in me il volto di Gesù. Hai acceso in me la fiamma del tuo amore, mi hai rivestito di Cristo e fatto luce delle genti. Gloria a te, o Spirito Santo: ero cieco e hai aperto in me gli occhi della fede; ero sordo e hai aperto in me le orecchie per ascoltare la tua voce; ero muto e hai aperto la mia bocca perché io proclami la verità di Cristo. Sia gloria a Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, per te o acqua del battesimo.   T - Gloria a te, o Signore.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  
T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il battesimo di Giovanni risuona come invito ad un profondo cambiamento di vita. Anche noi siamo alla profonda conversione del cuore, riconoscendo con umiltà i nostri peccati. Per questo, riconosciamo e confessiamo davanti a Dio e alla Comunità tutte le nostre infedeltà verso gli impegni battesimali.
· Signore Gesù, che hai chiesto il battesimo di Giovanni, mescolandoti alla folla dei peccatori: tu conosci la nostra debolezza. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, Agnello di Dio che prendi su di te il peccato del mondo: tu hai compassione della nostra fragilità. [Cristo, pietà!]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, Figlio del Padre, che vieni confermato nella tua missione di salvezza: tu ci trasmetti lo Spirito che cambia i nostri cuori. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C -   O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio...   T – Amen.
oppure:

C -   Padre d'immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli: concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Gesù Signore, servo venuto a dare la vita per il mondo, è consacrato al Giordano in Spirito Santo e potenza perché tutti gli uomini lo riconoscano e proclamino che lui è il Figlio amato del Padre ricolmo di tutta la sua compiacenza.
PRIMA LETTURA: Is 42,1-4.6-7
Ecco il mio servo di cui mi compiaccio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 28
Rit.  Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.
Date al Signore, figli di Dio, 

date al Signore gloria e potenza.

Date al Signore la gloria del suo nome,

prostratevi al Signore nel suo atrio santo.

La voce del Signore è sopra le acque,

il Signore sulle grandi acque.

La voce del Signore è forza, 

la voce del Signore è potenza.

Tuona il Dio della gloria, 

nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».

Il Signore è seduto sull’oceano del cielo,

il Signore siede re per sempre.
SECONDA LETTURA: At 10,34-38
Dio consacrò in Spirito Santo Gesù di Nazaret.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mc 9,9
Alleluia, alleluia.

Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:

«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!»
Alleluia.

VANGELO: Mt 3,13-17
Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, nella morte e nella risurrezione di Gesù siamo stati battezzati per rinascere a nuova vita. Preghiamo il Padre dei cieli, affinché, esaudendo le nostre richieste, manifesti ancora il suo amore ai rinati dall’acqua e dallo Spirito.
L – Preghiamo insieme e diciamo:
Ascolta, Padre, la preghiera dei tuoi figli.
1. Per i pastori del popolo di Dio, per tutti i ministri della carità e del Vangelo, per quanti si preparano al sacerdozio, per le vergini consacrate, per i catechisti, per i poveri e i sofferenti, perché nell’adesione fiduciosa alla volontà del Padre, costruiscano la Chiesa pellegrina nel mondo, preghiamo.

2. Per tutti i battezzati, per i genitori e i padrini, perché professino gioiosamente la fede in Dio Padre che ci ha creati, in Dio Figlio che ci ha redenti, in Dio Spirito Santo che ci ha santificati, preghiamo.

3. Per tutti cristiani perseguitati a motivo della fede, perché sentano la solidarietà del Figlio di Dio che si è fatto peccatore tra i peccatori, nella convinzione che la fedeltà al Vangelo comporta anche la persecuzione ed il martirio, preghiamo.

4. Per tutti i confermati nella santa Cresima con il dono dello Spirito, perché diventino visibilmente somiglianti a Cristo, testimone fedele del Padre, e siano associati alla missione apostolica della Chiesa, preghiamo.

5. Per la famiglia, Chiesa domestica, consacrata dal sacramento del Matrimonio, perché nella fedeltà al patto nuziale e nella partecipazione alla mensa eucaristica manifesti il quotidiano prodigio dell’amore che sempre si rinnova in Cristo sposo e Signore, preghiamo.

6. Per questa nostra Comunità parrocchiale: ognuno di noi facendo memoria del proprio Battesimo professi gioiosamente la fede in Dio Padre che ci ha creati, in Dio Figlio che ci ha redenti, in Dio Spirito Santo che ci ha santificati; preghiamo.

C – O Padre, che nell’acqua del Battesimo, nell’unzione dello Spirito, nella benedizione nuziale, fai risuonare la tua voce che invita a seguire Cristo tuo Figlio, trasformaci in testimoni luminosi della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino che presentiamo all’altare, simbolo di convivialità, ricordi a tutti noi che col Battesimo siamo diventati figli di Dio e concittadini dei santi e che la nostra vita deve testimoniare l’immenso dono ricevuto.
SULLE OFFERTE

C -  Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre, celebrando la manifestazione del Cristo tuoi diletto Figlio, e trasformarli per noi nel sacrificio perfetto, che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nello stesso Spirito che ha proclamato Gesù “Figlio prediletto” del Padre, proclamiamo con confidenza di figli la preghiera che ci è stata insegnata da Cristo Signore e che ci è stata consegnata nel nostro Battesimo. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Al Giordano Gesù comincia una missione che lo condurrà “povero tra i poveri”, per salvare ogni uomo che crede in lui con la sola forza dell’Amore. Uniti dalla stessa fede, scambiamoci un gesto di comunione fraterna.

COMUNIONE

G – Cristo Signore, consacrato dalla potenza dello Spirito con l’unzione sacerdotale, profetica e regale, ora si dona a noi in cibo, perché con la forza della sua grazia, non solo lo ascoltiamo, ma lo seguiamo sempre. 
Accostiamoci con gioia alla Mensa della nostra Redenzione!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Gesù, la tua missione comincia 

sulle rive del Giordano, con il battesimo di Giovanni.

È un gesto che prelude ad una manifestazione dall’alto.

Sì, cieli e terra ora non sono più distanti,
chiusi, impenetrabili:

in te, vero uomo e vero Figlio di Dio,

mescolato alla folla dei peccatori

pur essendo immune da ogni colpa,

il Padre si rivela a tutti gli uomini;

in te, nella tua carne, agisce lo Spirito

con la forza e la dolcezza di un amore senza limiti.

Per questo, infatti, tu sei venuto, 
perché gli uomini incontrassero l’autentico volto di Dio, 
perché sperimentassero che la loro vita 
può cambiare dal profondo.

Così la tua incarnazione, che abbiamo celebrato a Natale 

nella povertà del presepio,

appare legata indissolubilmente ad un piano di salvezza,

alla volontà del Padre ed all’azione dello Spirito.

Così noi veniamo sottratti

All’incanto della capanna e della mangiatoia,

per aprire il cuore e la mente 

ad una proposta rivolta ad ogni uomo e ad ogni donna:

accogliere l'Atteso, il Salvatore, il Figlio dì Dio.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G - Mischiato all’umano, confuso tra stracci di storia,

avanza compagno di strada l’Agnello di Dio.
Frontiera di pace, consegna nel gesto,
a chi pronto l’orecchio apre al suo ascolto.

Parola di senso che dice la rotta,

verità che proclama giustizia,

ai poveri consegna ricchezza,

a chi la vita vuole cambiare nuova avventura.

In mezzo alla storia, umana vicenda di grazia e peccato,

si cala il Giusto per acchiappare i perduti,

tutti convocati all'incontro, per tutti il lavacro di gioia.

Inizia il percorso l'Agnello Pastore,

al suo passo cambia la danza, 

i potenti abbattuti dai troni, i ricchi ridotti a mani vuote.

Ecco il Figlio, Agnello di Dio,

mischiato alla storia di poveri uomini,

per la sua la nostra vita ritrova colore.
(Gennaro Matino)

oppure:

*** G - O Gesù, attraverso il tuo battesimo 
avviene la rinascita della creatura, 
inizia il processo di “divinizzazione” 
che sarà per tutta l’eternità.

Il Battesimo: ci toglie il peccato originale, 
ci innesta all’albero della Vita, ci rende figli di Dio, 
ci imprime il carattere di cristiano, 
ci rende membri della Chiesa.

Anche noi, col Battesimo, diveniamo “figli prediletti”, 
anche se non sempre ti compiaci della nostra vita.

Donaci la forza di ricominciare con rinnovato amore.

Il desiderio di amarti è già essere nelle tue braccia.

Possa il Padre dire anche a noi: 
«Questi è il figlio mio prediletto 
nel quale mi sono compiaciuto».
(Antonio Merico) 

oppure:

*** G - Signore, grazie del battesimo tuo e... mio! 
Grazie di avermi donato una famiglia 
e una educazione cri​stiana. Grazie del dono della fede!

Per essa, sono convinto e credo fermamente 
che tu, Padre e Figlio e Spirito Santo, dimori in me.
Tuttavia, Signore, tu lo sai 
come il groviglio delle vicende quotidiane 
mi distraggano da te. 
Penso così poco alla tua pre​senza in me! 
Certo, se avessi più fede, 
la terra sarebbe per me già il paradiso. 
Signore, donami la grazia di una comunione cosciente 
e permanente con te, in dialogo d'amicizia, 
di sere​nità, di calma, di abbandono adorante. 
Del resto, non è que​sta la testimonianza più importante 
che mi chiedi? 
Dalla co​munione cosciente con te, infatti, 
nascono tutte le altre virtù: 
fede, amore, speranza, dolcezza, gioia vera! 
 (Battista Previtali) 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, concedi a noi tuoi fedeli di ascoltare come discepoli il tuo Cristo, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente, che vi ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, effonda su di voi la sua benedizione perché, sempre e dovunque, siate membra vive del suo popolo.   T – Amen.
C – Dio, che ha stabilito Cristo luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli, vi conceda di vivere come fedeli imitatori del suo Figlio prediletto.   T – Amen.
C – Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua luce mirabile, vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, annunciatori della sua verità, testimoni della sua pace.    
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  T – Amen.
C – Termina il tempo di Natale: viviamo il nostro Battesimo portando a tutti la gioia di quanto abbiamo visto e ascoltato.
Mediante il Battesimo Gesù ci ha resi figli adottivi di Dio e per l’Eucaristia celebrata noi godiamo del suo amore divino. Lo Spirito Santo ci renda capaci di far risplendere in noi la gioia dei figli di Dio e di annunciare al mondo che Dio è Padre di tutti gli uomini.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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